











La Bibbia ci Conduce alla Volontà di Dio





● Saluto e segno della croce  ● Introduzione al tema


    Il 25 Marzo, festa dell’Annunciazione del Signore, il Vescovo dà inizio alla consegna della Bibbia a Tindari. Questa consegna poi continuerà nelle Parrocchie e nelle Piccole Comunità. Perché alla Bibbia diamo tanta importanza? Oggi vogliamo confrontarci su questa domanda. Chiediamo al Signore di assisterci con il suo Spirito e di farci crescere nella fraternità e nella fede.





I. OSSERVAZIONE DELLA REALTA’


a) Un fatto della vita di oggi


	Il re di “Nonsodove”, essendo ormai vecchio, convocò i suoi tre figli: Valente, forte e risoluto, ma arrogante; Folco, intelligente, ma avido e ambizioso; Giannino, ancora giovane, il volto lentigginoso, svelto e furbo, ma oggetto degli scherzi dei fratelli che non lo stimavano molto.


Il re disse ai figli: “È ora che io designi il mio successore al trono. Voglio bene a tutti e tre e non so chi scegliere. Pertanto ho pensato che chi di voi mi porterà lo Smeraldo Verde sarà re”. I figli sentendo quelle parole strabuzzarono gli occhi: lo Smeraldo Verde era stato il sogno di tutti i cavalieri, ma tutti coloro che avevano cercato di prenderlo erano morti. Il re allora disse: “So che vi ho chiesto una cosa molto difficile, per questo ho pensato di darvi qualcosa che vi potrà giovare”. Dicendo così aprì un contenitore in cui vi erano una spada, un sacchetto di monete d’oro e una conchiglia. Il re disse ancora: “Ecco: rappresentano la mia forza, la mia ricchezza, le mie parole: la lama di questa spada non può essere spezzata, chi avrà queste monete d'oro sarà il più ricco della terra e in questa conchiglia ci sono tutte le mie parole, quelle che vi ho detto da quando siete nati ad oggi. Scegliete».


	Valente e Folco si scambiarono un'occhiatina e scelsero secondo le loro inclinazioni, senza badare a Giannino. Con mossa rapida Valente afferrò la spada fiammeggiante e Folco il sacco di monete. Giannino prese la conchiglia e se la legò al collo. Poi tutti e tre partirono. Valente sul suo focoso destriero; Folco sulla sua carrozza dorata; Giannino a piedi, ma fischiettando.


	Lo Smeraldo Verde si trovava nella grotta Ferrea e per raggiungerla bisognava attraversare per prima la foresta abitata dal bandito Molk. Valente ingaggiò una furibonda battaglia contro i suoi uomini; Folco gli offrì centomila monete d’oro, mentre Molk ne voleva di più. Quando giunse Giannino i fratelli non erano ancora là, uno a combattere e l’altro a contrattare.  Portò la conchiglia l’’orecchio e sentì la voce del padre che gli diceva: “Si prendono più mosche con un cucchiaio di miele che con un barile di aceto”. Giannino preparò una deliziosa bevanda per il bandito e gliela offrì lodando per il suo coraggio e la sua generosità, cosa che mai nessuno gli aveva detto. Molk, commosso gli chiese cosa volesse in cambio. Giannino chiese di poter passare con i suoi fratelli attraverso la sua foresta. Molk glielo concesse. Giannino portò all’orecchio la conchiglia e sentì ancora la voce del padre: “Le ore del mattino hanno l’oro in bocca”; mentre era ancora notte riprese il cammino; giunse al lago delle tempeste prima dell’alba, quando ancora era ghiacciato e lo potè attraversare. I fratelli, invece, avendo dormito fino a tardi, quando arrivarono al lago il sole aveva sciolto il ghiaccio e perciò dovettero fare il giro lungo. Il terzo ostacolo prima della grotta ferrea era la palude della tristezza, immensa e piena d’insidie. Valente con la sua armatura veniva risucchiato dalle sabbie mobili; la carrozza di Folco si capovolse e tutte le monete andarono al fondo: tornati indietro, si sedettero ai bordi della palude disperati. Anche Giannino scivolò tante volte e fu sul punto di temere per la stessa vita, ma ogni volta portava all’orecchio la conchiglia dalla quale gli giungevano le parole del padre che lo guidavano e lo incoraggiavano. Così riuscì a raggiungere la grotta ferrea e a prendere lo Smeraldo Verde.


Conversazione


Anche oggi c’è gente che pensa che con la forza o il denaro si ottiene di più che con la fiducia in Dio, il buon senso, la saggezza e la costanza. 


Qualcuno vuole raccontare qualche esperienza a riguardo? 





b) Un fatto di vita del tempo della Bibbia    (Isaia, cap. 7, versetti 10-14)


Molte volte ci è capitato di ascoltare a Messa, per esempio nella festa dell’Annunziata, questo brano del profeta Isaia: 


“Il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele”.


Forse non tutti sanno cosa ha provocato questo dialogo tra il re Acaz e il profeta Isaia. Il re stava per fare un’alleanza con un altro re, quello assiro, per salvare il regno minacciato da altre potenze. Isaia consiglia ad Acaz di non farlo e di fidarsi del Signore, dicendogli perfino di chiedere un segno. Acaz si rifiuta di chiedere un segno, ma non per la fede in Dio, ma perché ormai ha deciso. L’alleanza che farà in un primo tempo gli procura la vittoria, ma subito dopo dovrà assoggettarsi al re assiro e dovrà perfino sacrificare il figlio alla sua divinità.


Conversazione


  Capita anche oggi di fare azioni perché vantaggiose, anche se si sa che non sono giuste davanti a Dio? Qualcuno vuole raccontare qualche esperienza a riguardo? 








II  ILLUMINAZIONE BIBLICA





Introduzione


Gesù è venuto anche lui a trovarsi nella condizione di scegliere tra un vantaggio e l’obbedienza alla volontà del Padre. Il Vangelo ci racconta le tentazioni che Egli ha subito all’inizio della vita pubblica (per esempio nel Vangelo di Matteo al capitolo 4) e alla fine. Ascoltiamo.





a) Lettura biblica :      Dal Vangelo secondo Matteo, cap. 26, versetti 36-54


	Allora Gesù andò con i suoi discepoli in un podere, chiamato Getsèmani, e disse loro: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: «Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me? Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». E di nuovo, allontanatosi, pregava dicendo: «Padre mio, se questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà». (…)


	Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una gran folla con spade e bastoni, mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo (…) si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. E Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù, messa mano alla spada, la estrasse e colpì il servo del sommo sacerdote staccandogli un orecchio. Allora Gesù gli disse: «Rimetti la spada nel fodero, perché tutti quelli che mettono mano alla spada periranno di spada. Pensi forse che io non possa pregare il Padre mio, che mi darebbe subito più di dodici legioni di angeli? Ma come allora si adempirebbero le Scritture, secondo le quali così deve avvenire?».


Parola del Signore  


Momento di silenzio e di riflessione personale


�b) Preghiera:	


Fare la volontà di Dio costa, ma solo in essa l’uomo può trovare il senso della vita e la salvezza. Così ci ha insegnato Gesù, il quale ci ha anche avvertito che se lo spirito è pronto, la carne è debole. Perciò abbiamo bisogno del sostegno di Dio e della sua Parola. Preghiamo insieme. Luce ai miei passi è la tua Parola, o Signore.


Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti e la seguirò sino alla fine.


Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge e la custodisca con tutto il cuore.


Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, perché in esso è la mia gioia.


Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti e non verso la sete del guadagno.


Distogli i miei occhi dalle cose vane, fammi vivere sulla tua via.


Con il tuo servo sii fedele alla parola che hai data, perché ti si tema.


Allontana l'insulto che mi sgomenta, poiché i tuoi giudizi sono buoni.


Ecco, desidero i tuoi comandamenti; per la tua giustizia fammi vivere.


Venga a me, Signore, la tua grazia, la tua salvezza secondo la tua promessa. 





III   CONFRONTO


Abbiamo visto come ci comportiamo noi e come si comporta Gesù davanti alla volontà di Dio.  Qual è la differenza?


Forse abbiamo bisogno di sapere un’altra cosa: 


Come possiamo conoscere la volontà di Dio? 





IV   IMPEGNO


Introduzione:


Il servo di Dio e nostro amato Papa Giovanni Paolo II a conclusione del Giubileo ci ha mandato una lettera molto bella e facilmente leggibile, intitolata “Novo Millennio Ineunte” (“All’inizio del nuovo millennio”). Verso la fine, dopo avere ricordato che la vera vocazione dell’uomo è la santità, afferma che questa non è possibile realizzarla senza mettersi in ascolto della Parola di Dio: “Occorre, carissimi Fratelli e Sorelle, consolidare e approfondire questa linea, anche mediante la diffusione nelle famiglie del libro della Bibbia. In particolare è necessario che l'ascolto della Parola diventi un incontro vitale … che fa cogliere nel testo biblico la parola viva che interpella, orienta, plasma l'esistenza.


Nutrirci della Parola, per essere « servi della Parola » nell'impegno dell'evangelizzazione: questa è sicuramente una priorità per la Chiesa all'inizio del nuovo millennio”.





Conversazione


Cosa ci suggerisce questa parola del Papa e a quale impegno ci orienta?


	Chiediamo al Signore, concludendo questo incontro, che la consegna della Bibbia che sta per iniziare nella nostra Diocesi, avvicini tutti a Dio e li aiuti a fare la sua volontà, come diciamo nella preghiera che ci ha insegnato il Signore. 


	Padre nostro…  	Canto
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